
In America, dove la crisi sta assu-
mendo contorni da Grande De-

pressione con milioni di senza lavo-
ro, la chiamano “la cultura della fru-
galità”. In Francia parlano di scoper-
ta della morigeratezza. E’ la risposta
al panico dei mercati, all’inflazione
che galoppa, all’incubo . Quell’inge-
gnarsi per arrivare con dignità alla
fine del mese. Cancellato il lusso, na-
turalmente, ma abolita anche ogni
forma di spreco. Per non soccombe-
re, tanto vale trasformare la crisi in
una strategia di sopravvivenza.
Giampaolo Fabris, sociologo, parla
non a caso di “una crisi dei consumi

che si somma per la prima volta a
quella del modello che l’aveva ispira-
ta. Una crisi che potrebbe anche
evolvere nella necessità che diviene
virtù”. Insomma nuova etica, nuova
ecologia. Sul nostro sito, www.uni-
ta.it, abbiamo chiesto ai lettori quali
sono le rinunce che hanno affronta-
to e affrontano per arrivare a fine
mese. Ne viene fuori il ritratto di un
Paese che tira la cinghia, ma è insie-
me più attento, più consapevole. Un
Paese, che bada al centesimo ed è
quindi costretto a scegliere. “Vado

solo a piedi. E quella che prima era
una coercizione, si sta trasforman-
do in uno stile di vita”, scrive un let-
tore. C’è chi è diventato vegetaria-
no, chi ha lasciato l’auto e ha scoper-
to la bicicletta, chi sta sperimentan-
do la cucina con le materie povere e
chi ha imparato da sé a riparare un
lampadario o a cucire un vestito. Vi-
te iper sobrie. La cultura del low
cost come unica chance. Parola d’or-
dine: ingegnarsi. “Lasciateci però la
dignità”, dicono tutti. Quella non ha
prezzo. E non si svende. ❖

damenta@unita.it
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466 euro + 8%

Tucome sbarchi il lunario?

Così l’Italia sfida la crisi

Abbiamo chiesto ai lettori, sul
nostro sito, di raccontarci qua-
li sono le cose di cui si privano
per arrivare alla fine del mese.
Ritratto di un Paese in crisi di
ossigeno ma che si ingegna
per non gettare la spugna

I numeri della spesa delle famiglie

Èquesta laciframedia
mensileper la spesa
alimentaredelle famiglie:
107europer lacarne

- 28%
La flessionedelladomanda
perautomobili,moto
carburantie trasporti aerei.
Cresce l’informatica:+4,4%

p C’è chi è diventato vegetariano, chi non usa più l’automobile e si cuce i vestiti in casa

pNuova etica, nuova ecologia Il sociologo Fabris: coi consumi è crollato uno stile di vita

L’aumentodellaspesa
fattadalle famiglie
daiproduttoridiretti
dibenialimentari

LAVOCE DI G.P.

Ho rinunciato a un figlio

Rinuncio ad avere un figlio: nonme

lo posso permettere con un lavoro

precarissimo (collaborazione occa-

sionale).Pregoilmiodentistadi fare

sololostrettonecessario,enonviag-

giomai, anche semi ero laureata in

lingue proprio col sogno di poter

viaggiareper lavoro,oanchesolodi

potermelo permettere, un viagget-

to ogni tanto, anche con un lavoro

'sedentario': e invece no, guadagno

troppo poco, e a malapena ci esco

con l'affitto romanoe le spesedi ca-

sa. Inoltre rinuncio all'auto: mante-

nerlaèquasi comemantenereunfi-

glio,tratasse,carburanteemeccani-

co, ma onestamente questa non è

unaprivazionechemipesamolto.E

rinuncioanchealteatro.Possoanco-

rapermettermidi sceglierequalche

film da vedere al cinema,molto po-

chi, e un abbonamento adsl che

comprende internet e telefonate ai

numeri fissi. Inoltre non posso per-

mettermi la palestra o la piscina, ma

compro ancora libri.

MARTI

Taglio sui sogni

Iosonolaureata(110elode),ho3abili-

tazioni all'insegnamento, sono una

biologa abilitata, e per tutta la vita ho

dovutofare la cameriera, lepulizie, ri-

petizioni private... Io sono stufa, stu-

fa!!! E' vero cheneimomenti di crisi ci

si accontenta, ma è anche vero che

dopotantisacrificifattiperraggiunge-

re dei risultati voglio quello che mi

spetta!Sonodisoccupataesenzaspe-

ranze di venire chiamata ad insegna-

re, visti i tagli. Le mani me le sporco

eccome,ma spessomi vieneda pian-

gere se penso al futuro che mi viene

negato. Chissà se avrò mai una casa

mia,dei figli.Voletesaperesucosata-

glio,perrisparmiare?Tagliosuisogni.

MARCO

Niente dentista

Abito un campagna e la terra ridà

quel che tu gli doni. Se la curi e lavori

con amore, ti da tanto. Questa è una

cosachemoltihannodimenticato.Pe-

rò, una volta risolto il problema del

mangiare, ecco che tutto finisce. I so-

gnimuoionoprimadinascere.Orade-

vo rinunciare quasi a tutto. Ho una

127 del 1982 a metano. Quella ho, e

quella mi tengo. Volevo una macchi-

nanuovanonperpassioneperimoto-

ri e le macchine. Sono cose che non

mi interessano. Vorrei guidare e sen-

tirmi al sicuro. Una sensazione che

unavecchiamacchinanon ti daaffat-

to. Diciamo che con il lavoro che ave-

vo,cominciavoapensareadunamac-

china un pò più sicura. Idem con i ve-

stiti. Idem, e questo è un vero proble-

ma, per la propria salute. Ho bisogno

di un dentista. Ma non me lo posso

permettere.

Gratis sul divano

Ricette “antiche”

TURISMO

INAMERICA

Primo Piano

Sono quasi un milione i viag-

giatori che hanno fatto «Cou-

chSurfing», hanno cioè girato

il mondo facendosi ospitare

gratis grazie al sito Internet

Couchsurfing.com (A.G.)

Su YouTube vanno fortissimo i

videodiNonnaClara,unasigno-

radi94anni chespiegacomeri-

sparmiareconlericettedellaDe-

pressione. (A.G.)
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